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TAVOLATO.

BESTEMMIA CONTRO 
LA DEMOCRAZIA.

Tre spanne sotto il cervello io nutro un odio, 
un odio contro la presunzione del lavoro, un odio 
contro il puzzo cosciente, un odio contro l ’im ­
becillità evoluta. Tre spanne sotto il cervello 
si spenge ogni polemica. I  democretini rinun- 
zino alla discussione. I democretini s’adagino 
sopra i loro luoghi comuni, perchè il mio piede 
possa calpestarli.

Via, barbe comiziesche che mi nascondete il 
sole. Via, mani a ventola e cravatte a bandiera. 
Ferm ati, passo democratico sotto cui trema la 
terra offesa. Arrestatevi, lamentele filamentose, 
vociincristianate, zuccherose o pepate. Via, spade 
di legno, trombe sfiatate, via, inesistenti barricate. 
Smontate, uomini di paglia, uomini di stoppa 
uomini di cartastraccia. Nascondetevi, ceffi di 
cera, mascheratevi, faccie rinfisecchite, sparite, 
ghigne insolenti. Sgonfiate, protobischeri p a­
stori di popolo. Aria ci vuole, e luce e calore e so­
lidità, o anima mia. Abbasso la democrazia !

Fumano d ’orgoglio, le gran fave. Fumano, 
questi straccioni e stronzoni, questi mangiaspxiti 
e fiutarutti, questi tinconi, questi turabuchi, que­
sti scorticapidocchi, questi merdaioli, questi ca­
coni, questi galoppini, questi pagnottisti, questi 
biasciconi, questi lumaconi, questi minchioni, 
questi balordi gonzi e grulli, questi coglioni appuz- 
zoni e citrulli, questi susurroni caccoloni, questi 
satraponi virtuosoni. Già tutto il paese fuma, 
smerdato com’è da queste pecore m atte. Pulizia, 
pulizia, pulizia ! Abbasso la democrazia !

Bischeri sollevatissimi, bischeri smargiassi, 
bischeri ventosi, bischeri girondoloni, bischeri 
sopiattoni, bischeri politicanti, bischeri econo- 
micizzanti, bischeri vani, bischeri solenni, bi­
scheri tronfi, bischeri crespi, bischeri callosi, b i­
scheri pensosi, bischeri pacifisti, bischeri leghisti, 
bischeri classisti, bischeri marxisti, bischeri ri­
formisti, bischeri collettivisti, bischeri revisio­
nisti, bischeri comunisti, bischeri credenti, b i­
scheri fetenti, bischeri ufficiali, bischeri legali, bi­
scheri di cartapecora, bischeri del braccio, bi­
scheri del cervello bischeri antilibici, bischeri 
internazionalisti, bischeri democratici —  B I­
SC H E R I D I TU TTO  IL  MONDO I N IT E V I ! 
La vostra individualità non lui importanza. T in­
tevi ! Am algam etevi ! Confondetevi in melma ! 
Anche la melma dei bischeri, come ogni melma, 
s’incrosterà. E sotto le crostrc ci sarà il gelo della 
morte. Così sia. Abbasso la democrazia!

Accidenti alla democrazia, impero delle be­
stie da soma, regno degli schiavi, padronanza dei

servi, supremazia degli im piegati ! Democrazia, 
sostegno degli sfiaccolati, trionfo dei cimiciosi, 
gloria dei piattolosi, arma dei brodolosi ; demo­
crazia, orchestra di miasmi, concerto di sputi, 
convegno di sudori, sistema di muffe ; democrazia, 
vittoria dei muscoli e disfatta dei nervi, esauto­
razione dell’arte e imposizione del mestiere, vita 
del debole e agonia del forte ; lurida, sudicia, te­
tra democrazia, cloaca dove affogano fantasia, 
ingegno, energia, e tutte le soavità ; proterva asi­
neria, fessa stivaleria : abbasso la democrazia !

E  rovini la m ediocrità !
Fuoco al tugurio dei democretini !
I  democretini à la lanterne !
L a libertà soltanto a chi sa cosa farsene, a chi 

sa viverla.
Agli altri il giogo, la sferza e la schiavitù.
E V V IV A  L A  F O R C A , o amici, per la libertà 

vostra e per la libertà mia !
A B B A S SO  L A  D EM O C R A ZIA .

TAVOLATO.

BOCCIONI.

Uomo + vallata + montagna
P A R O L E  I X  L I B E liT A ì

Lentamente abbassarsi adagiarsi attraverso 
la montagna la testa toccare il
muschio delle vette velarsi nella
nebbia le nuvole sulla fronte
Un ghiacciaio scivolare sotto l'ascella (cu­
scino cuoio raso cristallo) una cascata 

corrermi sotto la schiena scciaccc 
sclaff sclocchete scloff sclof sccicc sccicc sccicc) 
grondare grondare gocciare stillare le gambe 
sprofondate nel sole della valle 
Sentire e non toccare Quadrati verdi 
(velluto sofficità freschezza elasticità)

rettangoli gialli (spinosità del grano delle spichc 

agonizzanti arsura attesa falce-lampo cantare)
rettangoli bruni terrosi (friabilità ocra 

gialla terra di sicna naturale terra di siena bru­
ciata caffè viola cupo) Case (biacca 
calcina) dadi tappeto verde Pioppi 

misantropia meditazione acque 

lastricati acciaio gorgogliante Alberi confini agli 
angoli fumi di case al malleolo 

un fin me (cobalto polvere d'argento) 
sotto il polpaccio roton­
dità. Rumori di zappe rab­
biose nei taccili Sentire sentire 
abbandono penetrazione non toccare 

Sotto il ginocchio un cimitero
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